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 LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:      





Cantini 6,5 : mai seriamente impegnato ma mostra tutta la sua stoffa di gran portiere ogni volta che Pelosini e compagni lo chiamano in causa. Preghiamo perché possa partecipare con più frequenza alle partite dei play off.





Mion R. 6+ : torna al gol dopo molto tempo e lo fa con un bel diagonale che si infila nell’angolino basso alla destra del portiere avversario. Era il 6 a 2 per la Virtus. Più sicuro e tranquillo di altre volte.





Torri 6,5 : realizza il gol del 2 a 0 con una azione di potenza delle sue. Si temeva che il bomber Pelosini lo impensierisse notevolmente ma ciò non è accaduto sia per la scarsa vena dell’attaccante dell’Italiana che per l’ottima prova del centrale della Virtus mai distratto e concentrato sulla gara.





Calvi  “Buba” 6+ :  Madre Natura non gli regalato dei piedi alla Adriano Foglia ( l’italo-brasiliano giudicato il miglior giocatore al mondo di calcio a 5) e neanche un fisico alla “Batista” ( l’attuale campione mondiale di wrestling) però lo ha dotato di una qualità che in questi tempi scarseggia molto, l’umiltà. Martini dopo la partita lo ha riportato a casa in auto ed era felice di essere accanto lui nonostante fosse nauseato dallo sgradevole odore di sudore che emanava il giocatore abruzzese che come da abitudine non fa mai la doccia e si lava una-due volte massimo all’anno. Anche i migliori hanno dei difetti.





Mion I. 7- : segna il primo e l’ultimo gol della partita. Ha realizzato 40 gol in campionato risultando il secondo miglior cannoniere della Virtus dietro al bomber Ascani fermo a 47 gol. E’ senz’altro stato il miglior giocatore della Virtus nel girone di ritorno e non solo per i 25 gol realizzati in questa seconda frazione di campionato. Il capitano della Virtus l’anno precedente aveva vinto la classifica cannonieri realizzando 23 gol complessivi e ciò testimonia il grande salto di qualità che ha fatto la squadra di Martini rispetto a quella disgraziata stagione.





Parrella 7,5 : realizza 4 gol portandosi a 18 complessivi. Un acquisto nel mercato “invernale” veramente azzeccato da parte dello staff dirigenziale virtusino.





Panchina ( Martini, Schiavo) 6 : per Martini la partita di stasera aveva quasi i connotati di un derby perchè sta imparando la professione di agente assicurativo alla Reale Mutua che è una concorrente della Italiana Assicurazioni di Magni Enrico, ragione per cui il presidente virtusino ci teneva molto a non perdere la partita. E’ stato accontentato dai suoi ragazzi.











MARCATORI:





47……….Ascani                                                          


40……….Mion I.                                                                                                      38……….Torri


18..…….. Parrella


13……….Narbone, Puppi, Mion R.    


  3……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete      
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Per motivi di forza maggiore abbiamo impugnato la penna, o meglio tastiera e mouse, per scrivere queste poche righe a ridosso della prima partita dei play off che vedrà la Virtus impegnata nel difficile incontro con i giovani della Vecchia Guardia che pochi anni fa umiliarono l’allora debole formazione virtusina al torneo “Memorial Mattii” di Nodica. Quindi questo articolo verterà più su quello che potrebbe accadere nei prossimi play off che non sulla inutile quanto scontata vittoria dei biancorossi di Cisanello sulla Italiana Assicurazioni di Mariancini e Pelosini. Non ci è sembrato molto utile alla causa un commento molto approfondito ed analitico su una gara che ha visto la Virtus dominare l’Italiana fin dalle primissime battute di gioco. Il mattatore della serata è stato l’attaccante Parrella che ha segnato 2 gol per tempo ad una squadra che non aveva più nessuna ambizione in campionato essendo già stata fatta fuori dalla lotta play off dal Marciana che l’aveva umiliata nel precedente turno di campionato. Inoltre la squadra riglionese non ha potuto contare sulla notevole spinta psicologica dell’allenatore milanista Mariancini tornato da Instanbul alla prime luci del mattino con molta stanchezza ed una notevole delusione da smaltire. La partita si è aperta e chiusa con i bei gol di Mion I. che in questi ultimi tempi ci ha abituato a delle magie tecniche strappa-applausi. Notevole è stato il gol dell’ 8 a 3 che ha lasciato di stucco il portiere avversario che ha potuto solo ammirare la palla che lo sorpassava e si andava ad infilare nel sette dopo aver sbattuto nella parte interna della traversa. A proposito di portieri importante è stato il rientro di Cantini che  ha difeso da par suo la porta della simpatica squadra di via Merlo; ad onor del vero non è che sia stato molto impegnato dall’attacco della Italiana guidato da un Pelosini che è sembrato solo l’ombra del giocatore che poco meno di un mese fa aveva fatto il diavolo a quattro con la capolista del girone e forse  favorita per i prossimi  play off Eccellenza, Carrozzeria Pistoiese del duo Bracci-Rosellini. La Virtus Merlo ha terminato la stagione regolare con il secondo miglior attacco del torneo, 188 gol fatti, dietro solo a quello atomico della Carrozzeria Pistoiese, guidato dal talento del Calcetto Pisa Fabio Puzio, che ha perforato le porte avversarie per ben 208 volte. Altrettanto bene la formazione virtusina si è comportata nella fase difensiva avendo subito appena 99 gol, a pari merito con la Carrozzeria P. e dietro al Solaris del roccioso Frassi (89 gol subiti), al Marciana di Beconcini (91 gol subiti) ed agli esperti Archi 60 di Luca Pugliesi ( 94 gol subiti). La Virtus deve trarre un profondo insegnamento, in ottica play off, dalla partita di stasera o meglio da un giocatore che non vedevamo da molto tempo indossare la mitica maglia biancorossa, stiamo parlando di Francesco Calvi conosciuto da tutti come “ Buba “. Il giovane giocatore abruzzese è stato per anni uno dei giocatori-simbolo della formazione guidata da Martini, non tanto per ragioni tecniche quanto per il profondo attaccamento che ha sempre mostrato verso la squadra allora come adesso capitanata da Mion I.. Buba, a dispetto di qualità tecniche non eccelse, ha sempre fatto valere il suo impegno, la sua umiltà ed il suo vigore fisico contro avversari di ogni tipo che ha affrontato sempre con grinta e determinazione non disdegnando mai di calciare la palla in tribuna quando ce n’era bisogno. E ad ogni accenno di rissa o difronte a maldestre provocazioni Buba rispondeva con una sana risata che lasciava di ghiaccio gli avversari come se tali tentativi di innervosirlo non lo sfiorassero neanche. L’allenatore Martini, che lo ha accompagnato al campo, ci ha raccontato che Buba, pur di raggiungerlo in tempo nel luogo prefissato per il loro appuntamento, ha dovuto attraversare Via Cisanello in tutta fretta rischiando più volte di essere investito dalle auto che a fatica dribblava come se già si trovasse sul campo di Riglione. Questo significa avere a cuore le sorti della propria squadra; ha rischiato la vita pur di essere utile alla Virtus anche in una partita che non aveva grossi significati sportivi. E poi come dimenticare quella volta a gennaio in quel di Cascina in cui Buba sfidò il ghiaccio e le intemperie giocando l’intera partita senza calzettoni, indossando le sole scarpe  e soffrendo in silenzio il freddo che gli “bruciava” i suoi non proprio magici piedi. Un esperienza  tanto tragica, ai limiti del paranormale, che qualcuno osò paragonare a quella di Giucas Casella, “ il figlio di paragnosta”, che in un noto spettacolo televisivo attraversò a piedi nudi una strada lastricata di carboni ardenti. Insomma se la Virtus vuole davvero fare molta strada nei play off dilettanti  deve predisporsi mentalmente a soffrire come di solito fa Buba, mettendo in campo tutto l’impegno e l’umiltà possibili perché solo così si arriva lontano. Grazie ho finito.            





Riglione ore 21- Giornata 30 : 





               Italiana Assicurazioni – Virtus Merlo 3 - 8


                                             ( 4 Parrella, 2 Mion I., Torri, Mion R.)
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